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(omissis) 

Art. 30. 

(Misure per l'efficienza del settore energetico) 

1. La gestione economica del mercato del gas naturale è affidata in esclusiva al Gestore del mercato 
elettrico di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Il Gestore organizza il mercato del 
gas naturale secondo criteri di neutralità, trasparenza, obiettività, nonchè di concorrenza. La disciplina del 
mercato del gas naturale, predisposta dal Gestore, è approvata con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, sentite le competenti Commissioni parlamentari e l'Autorità per l'energia elettrica e il gas. 

2. Il Gestore del mercato elettrico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, assume 
la gestione delle offerte di acquisto e di vendita del gas naturale e di tutti i servizi connessi secondo criteri di  
3. Le garanzie a copertura delle obbligazioni assunte dagli operatori ammessi ai mercati organizzati e gestiti 
dal Gestore del mercato elettrico, in qualunque forma prestate, non possono essere distratte dalla 
destinazione prevista, nè essere soggette ad azioni ordinarie, cautelari o conservative da parte dei creditori 
dei singoli partecipanti o del Gestore del mercato elettrico, anche in caso di apertura di procedure 
concorsuali. Non opera, nei confronti dell'ammontare garantito, la compensazione legale e giudiziale e non 
può essere pattuita la compensazione volontaria. 

4. Il Gestore del mercato elettrico definisce le modalità e i tempi di escussione delle garanzie prestate 
nonchè il momento in cui i contratti conclusi sui mercati, la compensazione e i conseguenti pagamenti 
diventano vincolanti tra i partecipanti ai mercati organizzati e gestiti dal Gestore e, nel caso di apertura di 
una procedura concorsuale nei confronti di un partecipante, opponibili ai terzi, compresi gli organi preposti 
alla procedura medesima. Nessuna azione, compresa quella di nullità, può pregiudicare la definitività di cui 
al periodo precedente. Le società di gestione di sistemi di garanzia di cui agli articoli 69 e 70 del testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 
58, e successive modificazioni, possono svolgere i servizi di compensazione, garanzia e liquidazione anche 
con riferimento ai contratti conclusi nelle piattaforme di mercato organizzate e gestite dal Gestore ai sensi 
del presente comma. 

5. Al fine di assicurare elevati livelli di tutela per i clienti finali del settore del gas, la società Acquirente unico 
Spa quale fornitore di ultima istanza garantisce la fornitura di gas ai clienti finali domestici con consumi annui 
fino a 200.000 metri cubi in condizioni di continuità, sicurezza ed efficienza del servizio. 

6. Al fine di garantire la competitività dei clienti industriali finali dei settori dell'industria manifatturiera italiana 
caratterizzati da elevato e costante utilizzo di gas, il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) procedere alla revisione delle norme previste ai commi 2 e 3 dell'articolo 19 del decreto legislativo 23 
maggio 2000, n. 164, al fine di rendere il mercato del gas naturale maggiormente concorrenziale; 

b) definire misure che promuovano l'incontro della domanda di gas dei clienti finali industriali e di loro 
aggregazioni con l'offerta, al fine di garantire l'effettivo trasferimento dei benefìci della concorrenzialità del 
mercato anche agli stessi clienti finali industriali. 

7. Entro nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, lo schema del decreto legislativo di 
cui al comma 6 è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle competenti 
Commissioni parlamentari. In caso di ritardo nella trasmissione, il termine per l'esercizio della delega è 
differito di un periodo corrispondente al ritardo medesimo, comunque non eccedente i tre mesi dalla 
scadenza del termine di cui al comma 6. Le competenti Commissioni parlamentari esprimono il parere entro 
sessanta giorni dalla data di trasmissione. Qualora il termine per l'espressione del parere decorra 
inutilmente, il decreto legislativo può comunque essere emanato. 



8. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, adotta gli indirizzi ai quali si attiene la società 
Acquirente unico Spa al fine di salvaguardare la sicurezza e l'economicità degli approvvigionamenti di gas 
per i clienti finali di cui al comma 5. Con successivo decreto del Ministro dello sviluppo economico è stabilita 
la data di assunzione da parte della società Acquirente unico Spa della funzione di garante della fornitura di 
gas per i clienti finali di cui al medesimo comma 5. 

9. Al fine di elevare il livello di concorrenza del mercato elettrico nella regione Sardegna, l'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e sulla base 
di indirizzi emanati dal Ministro dello sviluppo economico, adotta misure temporanee finalizzate ad ampliare 
l'offerta di energia nella medesima regione mediante l'individuazione di un meccanismo di mercato che 
consenta l'acquisizione e la cessione di capacità produttiva virtuale sino alla completa realizzazione delle 
infrastrutture energetiche di integrazione con la rete nazionale. 

10. Trascorsi novanta giorni dall'avvio del meccanismo di cui al comma 9, l'Autorità per l'energia elettrica 
e il gas determina le modalità per la cessazione, entro il 31 dicembre 2009, dell'applicazione delle condizioni 
tariffarie per le forniture di energia elettrica di cui ai commi 11 e 12 dell'articolo 11 del decreto-legge 14 
marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. 

11. Il regime di sostegno previsto per la cogenerazione ad alto rendimento di cui al secondo periodo del 
comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, è riconosciuto per un periodo non 
inferiore a dieci anni, limitatamente alla nuova potenza entrata in esercizio dopo la data di entrata in vigore 
del medesimo decreto legislativo, a seguito di nuova costruzione o rifacimento nonchè limitatamente ai 
rifacimenti di impianti esistenti. Il medesimo regime di sostegno è riconosciuto sulla base del risparmio di 
energia primaria, anche con riguardo all'energia autoconsumata sul sito di produzione, assicurando che il 
valore economico dello stesso regime di sostegno sia in linea con quello riconosciuto nei principali Stati 
membri dell'Unione europea al fine di perseguire l'obiettivo dell'armonizzazione ed evitare distorsioni della 
concorrenza. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità per il riconoscimento dei benefìci di 
cui al presente comma e all'articolo 14 del decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, garantendo la non 
cumulabilità delle forme incentivanti. 

12. Sono prorogati di un anno i termini previsti dall'articolo 14, comma 1, lettere b) e c), del decreto 
legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, per l'entrata in esercizio degli impianti di cogenerazione, al fine di 
salvaguardare i diritti acquisiti ai sensi dell'articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239. Per 
effetto di detta proroga, i diritti acquisiti da soggetti titolari di impianti realizzati, o in fase di realizzazione, in 
attuazione dell'articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nel testo vigente al 31 dicembre 
2006, sono fatti salvi purchè i medesimi impianti: 

a) siano già entrati in esercizio nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore della legge 23 
agosto 2004, n. 239, e la data del 31 dicembre 2006; 

b) siano stati autorizzati dopo la data di entrata in vigore della legge 23 agosto 2004, n. 239, e prima della 
data del 31 dicembre 2006 ed entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2009; 
c) entrino in esercizio entro il 31 dicembre 2009, purchè i lavori di realizzazione siano stati effettivamente 
iniziati prima della data del 31 dicembre 2006. 

13. All'articolo 2, comma 152, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «assegnati dopo il 31 dicembre 2007». All'articolo 2, comma 173, della medesima legge n. 244 del 
2007, dopo le parole: «enti locali» sono inserite le seguenti: «o regioni». 

14. Alla lettera d) del numero 1 della sezione 4 della parte II dell'allegato X alla Parte quinta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «esclusivamente meccanica» sono inserite le seguenti: «e 
dal trattamento con aria, vapore o acqua anche surriscaldata». 

15. In conformità a quanto previsto dall'articolo 2, comma 141, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, a 
decorrere dall'anno 2009, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas, è aggiornato trimestralmente il valore della componente del costo evitato di 
combustibile di cui al provvedimento del Comitato interministeriale dei prezzi n. 6/92 del 29 aprile 1992, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 109 del 12 marzo 1992, da riconoscere in acconto fino alla fissazione 
del valore annuale di conguaglio. Tali aggiornamenti sono effettuati sulla base di periodi trimestrali di 
registrazione delle quotazioni dei prodotti del paniere di riferimento della componente convenzionale relativa 
al valore del gas naturale di cui al punto 3 della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas n. 
154/08 del 21 ottobre 2008 per tener conto delle dinamiche di prezzo dei prodotti petroliferi, tenendo altresì 
conto dell'evoluzione dell'efficienza di conversione e fermi restando i criteri di calcolo del costo evitato di 
combustibile di cui alla deliberazione della medesima Autorità n. 249/06 del 15 novembre 2006. 



16. Per gli impianti di microcogenerazione ad alto rendimento ai sensi della normativa vigente, con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono 
stabilite norme per la semplificazione degli adempimenti relativi all'installazione dei dispositivi e alle misure di 
carattere fiscale e per la definizione di procedure semplificate in materia di versamento delle accise e degli 
altri oneri tributari e fiscali. 

17. Il decreto di cui al comma 16 non deve comportare minori entrate o maggiori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

18. Anche in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 32, comma 8, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas 
definisce entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge i criteri e le modalità per 
l'assegnazione delle risorse interrompibili istantaneamente e interrompibili con preavviso, da assegnare con 
procedure di gara a ribasso, cui partecipano esclusivamente le società utenti finali. Le maggiori entrate 
eventualmente derivanti dall'applicazione del presente comma sono destinate all'ammodernamento della 
rete elettrica. Le assegnazioni rimangono in capo agli attuali beneficiari per i sei mesi successivi alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

19. I clienti finali che prestano servizi di interrompibilità istantanea o di emergenza sono esentati, 
relativamente ai prelievi di energia elettrica nei siti che hanno contrattualizzato una potenza interrompibile 
non inferiore a 40 MW per sito e solo per la quota parte sottesa alla potenza interrompibile, dall'applicazione 
dei corrispettivi di cui agli articoli 44, 45, 48 e 73 dell'allegato A della deliberazione dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas n. 111/06 del 9 giugno 2006. 

20. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica 
e il gas propone al Ministro dello sviluppo economico adeguati meccanismi per la risoluzione anticipata delle 
convenzioni CIP 6/92, da disporre con decreti del medesimo Ministro, con i produttori che volontariamente 
aderiscono a detti meccanismi. Gli oneri derivanti dalla risoluzione anticipata da liquidare ai produttori 
aderenti devono essere inferiori a quelli che si realizzerebbero nei casi in cui non si risolvano le convenzioni. 

21. La validità temporale dei bolli metrici e della marcatura «CE» apposti sui misuratori di gas con portata 
massima fino a 10 metri cubi/h è di quindici anni, decorrenti dall'anno della loro apposizione, in sede di 
verificazione o accertamento della conformità prima della loro immissione in commercio. 

22. Con proprio decreto di natura non regolamentare il Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas, può stabilire una maggiore validità temporale rispetto a quella di cui al comma 
21, comunque non superiore a venti anni, per particolari tipologie di misuratori di gas che assicurano 
maggiori efficienza e garanzie per i consumatori rispetto a quelli attualmente installati in prevalenza. 

23. Non può essere apposto un nuovo bollo recante l'anno di verificazione o di fabbricazione o di 
apposizione della marcatura «CE» ai misuratori di gas sottoposti a verificazione dopo la loro riparazione o 
rimozione. 

24. Con decreto di natura non regolamentare, il Ministro dello sviluppo economico stabilisce, con 
riferimento alle diverse tipologie di misuratori e alla relativa normativa nazionale e comunitaria, le modalità di 
individuazione dell'anno di apposizione dei bolli metrici e della marcatura «CE». 

25. Ai fini di una graduale applicazione della prescrizione sul limite temporale dei bolli metrici, l'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas stabilisce, con proprio provvedimento, le modalità e i tempi per procedere alla 
sostituzione dei misuratori volumetrici di gas a pareti deformabili soggetti a rimozione, assicurando che i 
costi dei misuratori da sostituire non vengano posti a carico dei consumatori nè direttamente nè 
indirettamente. Al fine di consentire l'innovazione tecnologica del parco contatori gas, l'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas potrà prevedere la sostituzione dei misuratori volumetrici di gas a pareti deformabili 
mediante contatori elettronici che adottino soluzioni tecnologicamente avanzate quali la telelettura e la 
telegestione, che assicurino vantaggi ai consumatori finali quali una maggiore informazione al cliente circa 
l'andamento reale dei propri consumi nonchè riduzioni tariffarie conseguenti ai minori costi sostenuti dalle 
imprese. Con il medesimo provvedimento sono determinate le sanzioni amministrative pecuniarie che 
l'Autorità può irrogare in caso di violazioni, nella misura minima e massima di cui all'articolo 2, comma 20, 
lettera c), della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

26. Al comma 1 dell'articolo 23-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Sono fatte salve 
le disposizioni del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e dell'articolo 46-bis del decreto-legge 1º 
ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, in materia di 
distribuzione di gas naturale. Gli ambiti territoriali minimi di cui al comma 2 del citato articolo 46-bis sono 
determinati dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le regioni, 
sentite la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e 



successive modificazioni, e l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, tenendo anche conto delle 
interconnessioni degli impianti di distribuzione e con riferimento alle specificità territoriali e al numero dei 
clienti finali. In ogni caso l'ambito non può essere inferiore al territorio comunale». 

27. Al fine di garantire e migliorare la qualità del servizio elettrico ai clienti finali collegati, attraverso reti 
private con eventuale produzione interna, al sistema elettrico nazionale di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, il Ministero dello sviluppo economico determina, entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, nuovi criteri per la definizione dei rapporti intercorrenti fra 
il gestore della rete, le società di distribuzione in concessione, il proprietario delle reti private ed il cliente 
finale collegato a tali reti. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas è incaricata dell'attuazione dei suddetti 
criteri al fine del contemperamento e della salvaguardia dei diritti acquisiti, anche con riferimento alla 
necessità di un razionale utilizzo delle risorse esistenti. 

28. Il comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, è sostituito dal seguente: 

«1. Le miscele combustibili diesel-biodiesel con contenuto in biodiesel inferiore o uguale al 7 per cento, 
che rispettano le caratteristiche del combustibile diesel previste dalla norma CEN prEN 590 - Settembre 
2008, possono essere immesse in consumo sia presso utenti extra rete che in rete. Le miscele con 
contenuto in biodiesel in misura superiore al 7 per cento possono essere avviate al consumo solo presso 
utenti extra rete e impiegate esclusivamente in veicoli omologati per l'utilizzo di tali miscele». 

29. Nel regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 settembre 2008, n. 156, 
recante la disciplina per l'applicazione dell'accisa agevolata sul biodiesel, il limite del 5 per cento del 
contenuto sul biodiesel di cui agli articoli 7 e 9 è elevato al 7 per cento. 

Art. 31. 

(Semplificazione di procedure) 

1. All'articolo 1, comma 24, lettera c), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: «e al comma 346 
del medesimo articolo 1» sono sostituite dalle seguenti: «e ai commi 346 e 347 del medesimo articolo 1».1 

Art. 32. 

(Impulso alla realizzazione del mercato unico dell'energia elettrica attraverso lo sviluppo 
di interconnector con il coinvolgimento di clienti finali energivori) 

1. Al fine di contribuire alla realizzazione del mercato unico dell'energia elettrica, la società Terna Spa 
provvede, a fronte di specifico finanziamento da parte di soggetti investitori terzi, a programmare, costruire 
ed esercire a seguito di specifici mandati dei medesimi soggetti uno o più potenziamenti delle infrastrutture 
di interconnessione con l'estero nella forma di «interconnector» ai sensi del regolamento (CE) n. 1228/2003 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, nonchè le necessarie opere di 
decongestionamento interno della rete di trasmissione nazionale, in modo che venga posto in essere un 
incremento globale fino a 2000 MW della complessiva capacità di trasporto disponibile con i Paesi esteri, in 
particolare con quelli confinanti con il nord dell'Italia. 

                                                 
1 Si riporta il testo dell’art. 1, comma 24, lettera c) della legge 24 dicembre 2007 n. 244, così come modificato: 
24. Ai fini di quanto disposto al comma 20: 
……… 
c) per gli interventi di cui al comma 345 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, limitatamente alla 
sostituzione di finestre comprensive di infissi in singole unità immobiliari, e ai commi 346 e 347 del medesimo 
articolo 1, non è richiesta la documentazione di cui all'articolo 1, comma 348, lettera b), della medesima legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 
 
Si riporta il testo dell’art. 1, comma 348, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296: 
b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell'edificio, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 
agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla regione o dall'ente locale, ovvero, negli altri casi, un "attestato di 
qualificazione energetica", predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, nel quale sono riportati i 
fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell'unita' immobiliare ed i corrispondenti valori massimi ammissibili 
fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove non siano fissati tali limiti, per un identico edificio di nuova 
costruzione. L'attestato di qualificazione energetica comprende anche l'indicazione di possibili interventi migliorativi 
delle prestazioni energetiche dell'edificio o dell'unita' immobiliare, a seguito della loro eventuale realizzazione. Le 
spese per la certificazione energetica, ovvero per l'attestato di qualificazione energetica, rientrano negli importi 
detraibili. 



2. Terna Spa comunica un elenco di massima di possibili infrastrutture da realizzare ai sensi del comma 1 
e delle relative opere al Ministro dello sviluppo economico ed all'Autorità per l'energia elettrica e il gas entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

3. Entro sessanta giorni dal termine di cui al comma 2, Terna Spa organizza una procedura concorsuale 
per la selezione dei soggetti che intendono sostenere il finanziamento dei singoli interconnector, 
specificando nel bando le misure ed i corrispettivi di cui al comma 6 per il singolo interconnector, le 
condizioni del contratto di mandato da stipulare con i soggetti aggiudicatari per la programmazione e la 
progettazione dell'opera e l'impegno che i medesimi soggetti devono assumere a stipulare un successivo 
contratto di mandato per la costruzione e l'esercizio dell'interconnector, il cui perfezionamento è subordinato 
al rilascio di apposita esenzione, per una durata pari a venti anni, dall'accesso a terzi sulla capacità di 
trasporto che tali infrastrutture rendono disponibile, secondo le modalità di cui al decreto del Ministro delle 
attività produttive 21 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 3 novembre 2005. 

4. Ciascun interconnector che ottiene l'esenzione di cui al comma 3 deve entrare in servizio entro 
trentasei mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di rilascio dell'esenzione 
stessa; in difetto, è riconosciuto il diritto, da esercitare entro i sessanta giorni successivi alla scadenza del 
suddetto termine, a ciascuno dei soggetti selezionati di rinunciare alla realizzazione dell'infrastruttura ed ai 
relativi diritti di utilizzazione della connessa capacità di trasporto, fermo restando il pagamento degli oneri già 
sostenuti da Terna Spa in esecuzione dei contratti di mandato di cui al comma 3. 

5. In considerazione dell'impatto che il significativo incremento della capacità complessiva di 
interconnessione indotto dalle disposizioni del presente articolo può avere sulla gestione del sistema 
elettrico italiano e sui relativi livelli di sicurezza, alle procedure concorsuali di cui al comma 3 possono 
partecipare esclusivamente clienti finali, anche raggruppati in forma consortile fra loro, che siano titolari di 
punti di prelievo ciascuno con potenza impegnata non inferiore a 10 MW, caratterizzati da un fattore di 
utilizzazione della potenza impegnata mediamente nel triennio precedente non inferiore al 40 per cento 
escludendo i quindici giorni di minori prelievi di energia elettrica su base annua e che si impegnino a 
riduzioni del proprio prelievo dalla rete, secondo modalità definite da Terna Spa, nelle situazioni di criticità in 
relazione al potenziamento del sistema di interconnessione. Ciascun cliente che soddisfa i requisiti di cui al 
precedente periodo può partecipare alle procedure concorsuali di cui al comma 3 per una quota non 
superiore al valore della potenza disponibile complessiva dei predetti punti di prelievo. La perdita di titolarità 
di punti di prelievo di cui al presente comma comporta la decadenza dai relativi diritti, ferme restando le 
eventuali obbligazioni assunte nei confronti di Terna Spa. 

6. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas, con provvedimenti da adottare entro trenta giorni dal termine di 
cui al comma 2, disciplina misure volte a consentire, a partire dalla conclusione del contratto di mandato per 
la programmazione e la progettazione di cui al comma 3 e fino alla messa in servizio dell'interconnector e 
comunque per un periodo non superiore a sei anni, l'esecuzione, nei limiti della capacità di trasporto oggetto 
della richiesta di esenzione di cui al comma 3, degli eventuali contratti di approvvigionamento all'estero di 
energia elettrica per la fornitura ai punti di prelievo dei clienti finali selezionati. A tal fine, l'Autorità per 
l'energia elettrica e il gas determina i corrispettivi che i clienti finali selezionati sono tenuti a riconoscere, in 
ragione del costo efficiente per la realizzazione e la gestione di efficaci infrastrutture di potenziamento, a 
Terna Spa a fronte delle predette misure, individuando nel contempo la modalità di riequilibrio, a favore dei 
clienti finali diversi da quelli selezionati, degli eventuali vantaggi originati dalle predette misure nell'ambito del 
periodo ventennale di esenzione di cui al comma 3, nonchè le modalità per la copertura delle eventuali 
differenze maturate in capo a Terna Spa tra detti corrispettivi ed i costi conseguenti al rendere possibile 
l'esecuzione dei contratti di approvvigionamento all'estero nell'ambito delle medesime misure. 

7. Per i casi in cui i soggetti selezionati esercitano il diritto di rinunciare alla realizzazione dell'infrastruttura 
ai sensi del comma 4, i provvedimenti dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas di cui al comma 6 prevedono 
il diritto dei soggetti stessi di avvalersi delle misure di cui al medesimo comma, a fronte dei relativi 
corrispettivi, non oltre l'esercizio del diritto di rinuncia. 

8. Ai clienti finali selezionati nelle procedure di cui al presente articolo vengono ridotte, se esistenti, le 
obbligazioni di erogazione dei servizi di interrompibilità istantanea e con preavviso resi a Terna Spa nella 
misura del 20 per cento rispetto agli ammontari vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con 
conseguente riduzione del corrispettivo cui i medesimi clienti hanno diritto per il periodo rimanente sotteso 
alle succitate obbligazioni. Le quote non coperte dei servizi di interrompibilità a seguito delle suddette 
riduzioni vengono eventualmente riallocate da Terna Spa, esperita una rivalutazione delle necessità di 
sistema, a soggetti diversi dai predetti clienti finali. Con l'estinguersi delle suddette obbligazioni, i clienti finali 
selezionati non sono ammessi all'erogazione dei servizi di interrompibilità istantanea e con preavviso 
eventualmente richiesti da Terna Spa che potranno invece essere resi, con le medesime modalità 
attualmente in vigore, da clienti finali diversi da quelli selezionati. 



9. Terna Spa provvede ad assegnare le obbligazioni di erogazione dei servizi di interrompibilità, che si 
rendessero eventualmente disponibili, ai migliori offerenti selezionati mediante un'asta al ribasso a valere sul 
corrispettivo per il servizio da rendere, disciplinata dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas che opera per 
minimizzare il corrispettivo di dispacciamento imposto all'utenza finale a remunerazione del complessivo 
servizio di interrompibilità, anche ai fini della riallocazione di cui al comma 8. 

Art. 33. 

(Reti interne di utenza) 

1. Nelle more del recepimento nell'ordinamento nazionale della normativa comunitaria in materia, è 
definita Rete interna di utenza (RIU) una rete elettrica il cui assetto è conforme a tutte le seguenti condizioni: 

a) è una rete esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero è una rete di cui, alla 
medesima data, siano stati avviati i lavori di realizzazione ovvero siano state ottenute tutte le autorizzazioni 
previste dalla normativa vigente; 

b) connette unità di consumo industriali, ovvero connette unità di consumo industriali e unità di produzione 
di energia elettrica funzionalmente essenziali per il processo produttivo industriale, purchè esse siano 
ricomprese in aree insistenti sul territorio di non più di tre comuni adiacenti, ovvero di non più di tre province 
adiacenti nel solo caso in cui le unità di produzione siano alimentate da fonti rinnovabili; 
c) è una rete non sottoposta all'obbligo di connessione di terzi, fermo restando il diritto per ciascuno dei 
soggetti ricompresi nella medesima rete di connettersi, in alternativa alla rete con obbligo di connessione di 
terzi; 
d) è collegata tramite uno o più punti di connessione a una rete con obbligo di connessione di terzi a 
tensione nominale non inferiore a 120 kV; 
e) ha un soggetto responsabile che agisce come unico gestore della medesima rete. Tale soggetto può 
essere diverso dai soggetti titolari delle unità di consumo o di produzione, ma non può essere titolare di 
concessioni di trasmissione e dispacciamento o di distribuzione di energia elettrica. 

2. Ai fini della qualità del servizio elettrico e dell'erogazione dei servizi di trasmissione e di distribuzione, la 
responsabilità del gestore di rete con obbligo di connessione di terzi è limitata, nei confronti delle unità di 
produzione e di consumo connesse alle RIU, al punto di connessione con la rete con obbligo di connessione 
di terzi, ferma restando l'erogazione, da parte della società Terna Spa, del servizio di dispacciamento alle 
singole unità di produzione e di consumo connesse alla RIU. Resta in capo al soggetto responsabile della 
RIU il compito di assicurare la sicurezza di persone e cose, in relazione all'attività svolta. 

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica 
e il gas: 

a) individua i casi di cui al comma 1 e li comunica al Ministero dello sviluppo economico; 

b) stabilisce le modalità con le quali è assicurato il diritto dei soggetti connessi alla RIU di accedere 
direttamente alle reti con obbligo di connessione di terzi; 
c) fissa le condizioni alle quali le singole unità di produzione e di consumo connesse nella RIU fruiscono del 
servizio di dispacciamento; 
d) definisce le modalità con le quali il soggetto responsabile della RIU provvede alle attività di misura 
all'interno della medesima rete, in collaborazione con i gestori di rete con obbligo di connessione di terzi 
deputati alle medesime attività; 
e) ai sensi dell'articolo 2, comma 12, lettere a) e b), della legge 14 novembre 1995, n. 481, formula proposte 
al Ministero dello sviluppo economico concernenti eventuali esigenze di aggiornamento delle vigenti 
concessioni di distribuzione, trasmissione e dispacciamento. 

4. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas effettua il monitoraggio ai fini del rispetto delle condizioni di cui 
al presente articolo. 

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 6, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge 
i corrispettivi tariffari di trasmissione e di distribuzione, nonchè quelli a copertura degli oneri generali di 
sistema di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e degli oneri ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2003, n. 368, sono determinati facendo esclusivo riferimento al consumo di energia 
elettrica dei clienti finali o a parametri relativi al punto di connessione dei medesimi clienti finali. 

6. Limitatamente alle RIU di cui al comma 1, i corrispettivi tariffari di cui al comma 5 si applicano 
esclusivamente all'energia elettrica prelevata nei punti di connessione. 



7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l'Autorità per l'energia elettrica 
e il gas adegua le proprie determinazioni tariffarie per dare attuazione a quanto disposto dai commi 5 e 6 del 
presente articolo. 

Art. 34. 

(Misure per il risparmio energetico) 

1. Al fine di adeguare la normativa nazionale in tema di risparmio energetico a quella comunitaria, alla 
parte II dell'allegato IX alla Parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al numero 2.7, dopo le parole: «fenomeni di condensa» sono inserite le seguenti: «con esclusione degli 
impianti termici alimentati da apparecchi a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla direttiva 
92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa ai requisiti di rendimento, nonchè da generatori d'aria 
calda a condensazione a scambio diretto e caldaie affini come definite dalla norma UNI 11071»; 

b) al numero 2.10 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Le presenti disposizioni non si applicano agli 
impianti termici a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla direttiva 90/396/CE del Consiglio, del 29 
giugno 1990, concernente gli apparecchi a gas»; 

c) al numero 3.4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Le presenti disposizioni non si applicano agli 
impianti termici alimentati da apparecchi a condensazione conformi ai requisiti previsti dalla direttiva 
92/42/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa ai requisiti di rendimento, nonchè da generatori d'aria 
calda a condensazione a scambio diretto e caldaie affini come definite dalla norma UNI 11071»; 

d) al numero 3.6 sono soppresse le parole: «esclusivamente metallici,». 

Art. 35. 

(Efficienza energetica degli edifici) 

1. Al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, all'allegato A sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al numero 14, sono soppresse le parole: «, scaldacqua unifamiliari»; 

b) dopo il numero 14 è inserito il seguente: 

«14-bis. Impianto tecnologico idrico sanitario è un impianto di qualsiasi natura o specie destinato al 
servizio di produzione di acqua calda sanitaria non incluso nel numero 14 e comprendente sistemi di 
accumulo, distribuzione o erogazione dell'acqua calda sanitaria». 

Art. 36. 

(Misure per lo sviluppo della programmazione negoziata) 

1. Le richieste di rimodulazione, presentate dai patti territoriali entro il 31 dicembre 2008 ai sensi 
dell'articolo 2, comma 191, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, devono riguardare iniziative comprese nel 
medesimo patto sentito il parere, sul bando di rimodulazione, della regione o provincia autonoma 
interessata, che si deve esprimere entro trenta giorni dalla richiesta del Ministero dello sviluppo economico. 

2. All'articolo 8-bis, comma 6, lettera b), del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e successive modificazioni, le parole: «31 dicembre 2008» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2009». 

Art. 37. 

(Istituzione dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - 
ENEA) 

1. È istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello sviluppo economico, l'Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 

2. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) è un 
ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all'innovazione tecnologica nonchè alla prestazione di servizi 
avanzati nei settori dell'energia, con particolare riguardo al settore nucleare, e dello sviluppo economico 
sostenibile. 

3. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
opera in piena autonomia per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ad essa assegnate, secondo le 
disposizioni previste dal presente articolo e sulla base degli indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo 
economico, d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 



dell'istruzione, dell'università e della ricerca. L'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA) svolge le rispettive funzioni con le risorse finanziarie, strumentali e di 
personale dell'Ente per le nuove tecnologie, l'energia e l'ambiente (ENEA) di cui al decreto legislativo 3 
settembre 2003, n. 257, che, a decorrere dalla data di insediamento dei commissari di cui al comma 5 del 
presente articolo, è soppresso. 

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, con il Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca e con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentite le 
Commissioni parlamentari competenti, che si esprimono entro venti giorni dalla data di trasmissione, sono 
determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità, le specifiche funzioni, gli 
organi di amministrazione e di controllo, la sede, le modalità di costituzione e di funzionamento e le 
procedure per la definizione e l'attuazione dei programmi per l'assunzione e l'utilizzo del personale, nel 
rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto degli enti di ricerca e della normativa 
vigente, nonchè per l'erogazione delle risorse dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA). In sede di adozione di tale decreto si tiene conto dei risparmi 
conseguenti alla razionalizzazione delle funzioni amministrative, anche attraverso l'eliminazione delle 
duplicazioni organizzative e funzionali, e al minor fabbisogno di risorse strumentali e logistiche. 

5. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all'avvio del 
funzionamento dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA), il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto, da emanare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, nomina un commissario e due subcommissari. 

6. Dall'attuazione del presente articolo, compresa l'attività dei commissari di cui al comma 5, non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 38. 

(Promozione dell'innovazione nel settore energetico) 

1. Al fine di promuovere la ricerca e la sperimentazione nel settore energetico, con particolare riferimento 
allo sviluppo del nucleare di nuova generazione e delle tecnologie per la cattura e il confinamento 
dell'anidride carbonica emessa dagli impianti termoelettrici, nonchè per lo sviluppo della generazione 
distribuita di energia e di nuove tecnologie per l'efficienza energetica, è stipulata un'apposita convenzione tra 
l'Agenzia per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa, il Ministero dello sviluppo economico 
e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nella quale sono individuate le risorse della 
stessa Agenzia disponibili per la realizzazione del piano di cui al terzo periodo del presente comma, per 
ciascun anno del triennio. La convenzione è approvata con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Per i fini di cui al presente comma il CIPE, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico, provvede all'approvazione di un piano operativo che, fermo restando 
quanto disposto al comma 2, definisce obiettivi specifici, priorità, modalità di utilizzo delle risorse e tipologia 
dei soggetti esecutori. 

2. Il piano di cui al comma 1 persegue in particolare le seguenti finalità: 

a) realizzazione di progetti dimostrativi sulla cattura e sullo stoccaggio definitivo del biossido di carbonio 
emesso dagli impianti termoelettrici nonchè realizzazione, anche in via sperimentale, dello stoccaggio 
definitivo del biossido di carbonio in formazioni geologiche profonde e idonee, anche a fini di coltivazione, 
con sostegno finanziario limitato alla copertura dei costi addizionali per lo sviluppo della parte innovativa a 
maggiore rischio del progetto; 

b) partecipazione attiva, con ricostruzione della capacità di ricerca e di sviluppo di ausilio alla 
realizzazione sia di apparati dimostrativi sia di futuri reattori di potenza, ai programmi internazionali sul 
nucleare denominati «Generation IV International Forum» (GIF), «Global Nuclear Energy Partnership» 
(GNEP), «International Project on Innovative Nuclear Reactors and Fuel Cycles» (INPRO), «Accordo 
bilaterale Italia-USA di cooperazione energetica»,«International Thermonuclear Experimental Reactor» 
(ITER) e «Broader Approach», ad accordi bilaterali, internazionali di cooperazione energetica e nucleare 
anche finalizzati alla realizzazione sia di apparati dimostrativi sia di futuri reattori di potenza, nonchè 
partecipazione attiva ai programmi di ricerca, con particolare attenzione a quelli comunitari, nel settore del 
trattamento e dello stoccaggio del combustibile esaurito, con specifica attenzione all'area della separazione 
e trasmutazione delle scorie; 
c) adozione di misure di sostegno e finanziamento per la promozione di interventi innovativi nel settore della 
generazione di energia di piccola taglia, in particolare da fonte rinnovabile, nonchè in materia di risparmio ed 
efficienza energetica e microcogenerazione; 
d) partecipazione ai progetti per la promozione delle tecnologie «a basso contenuto di carbonio» secondo 



quanto previsto dall'Accordo di collaborazione Italia-USA sui cambiamenti climatici del luglio 2001 e dalla 
Dichiarazione congiunta sulla cooperazione per la protezione dell'ambiente tra l'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente degli Stati Uniti d'America e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3. Al fine di garantire la continuità delle iniziative intraprese nel settore della ricerca di sistema elettrico, il 
Ministro dello sviluppo economico attua le disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema previste 
dall'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto del Ministro delle 
attività produttive 8 marzo 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, per il triennio 
2009-2011 anche attraverso la stipula di specifici accordi di programma. 

4. Al fine di promuovere l'innovazione tecnologica, la sicurezza energetica e la riduzione di emissione di 
gas effetto serra, all'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Fermo restando quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 
marzo 1994, la regione Sardegna assegna una concessione integrata per la gestione della miniera di 
carbone del Sulcis e la produzione di energia elettrica con la cattura e lo stoccaggio dell'anidride carbonica 
prodotta»; 

b) al terzo periodo, le parole: «entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto» sono 
sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2010»; 
c) le lettere d) ed e) sono sostituite dalle seguenti: 

«d) definizione di un piano industriale quinquennale per lo sfruttamento della miniera e la realizzazione e 
l'esercizio della centrale di produzione dell'energia elettrica; 

e) presentazione di un programma di attività per la cattura ed il sequestro dell'anidride carbonica emessa 
dall'impianto». 

 

(omissis) 


